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Oggi alie 17 si apre all'Astoria Passemblea cittadina del PCI 

«Roma capitale»: tre giorni 
di dibattito dei comunisti 

La relazione introduttiva del segretario della federazione Sandro Morelli - Conclude
rà sabato il compagno Renato Zangheri - Da un'analisi del voto politico all'esperienza 
di otto anni di governo delle sinistre al Comune e alla Provincia - Riflessioni e proposte 

Centottanta compagni dei 
comitati direttivi delle sezioni, 
i dirigenti di venti zone, i comu
nisti eletti al Comune, alla Pro
vincia, nelle circoscrizioni e al 
Parlamento, gli amministratori 
delle USL e delle aziende pub
bliche, militanti e simpatizzan
ti, si danno appuntamento oggi 
all'Astona per dar vita a un 
confronto e a un dibattito poli-
tico che si preanuncia estrema
mente interessante per l'argo-
meno: il ruolo di Roma, come 
capitale del Pae^e e il suo go
verno. L'obiettivo principe è 
quello di compiere un'analisi e 
un bilancio di otto anni di go
verno delle sinistre al Comune 
e alla Provincia, per rafforzare 
e rilanciare un'esperienza che 
miri ad unire e rafforzare il rap
porto del PCI con i suoi alleati. 

Lo ha precisato il compagno 
Morelli, in una conferenza 
stampa di presentazione di 
questi tre giorni di lavoro, alla 
presenza del capogruppo in 
Campidoglio Salvagni, del vice
presidente della Provincia 
Marroni, dei compagni Dainot-
to. Proietti. Giulia Rodano, 
Picchetti, Colombini. L'assem
blea e- stata preparata attraver
so il lavoro delle commissioni 
del comitato federale che han
no elaborato una documenta
zione dettagliata su singoli a-
spetti del governo della città e 
che è stata integrata dai contri
buti lorniti dalle zone. Si tratta 

Con la relazione di Sandro .Morelli comincia oggi alle ore 17 al 
cinema Astoria (via di Villa lielardi, 2, alla Garbatclla) l'assem
blea cittadina degli eletti, dei dirigenti e dei militanti del PCI 
romano. Le conclusioni saranno tratte sabato in serata da Rena
to Zangheri. «Perché avanzi il cambiamento a Roma e nel Pae
se: le proposte e l'iniziativa del PCI per il rilancio dell'azione di 
massa e di governo della capitale-. Su questo tema generale, 
specificato e puntualizzato dalla rcla/ione ilei segretario della 
federazione romana si aprirà il dibattito che si svolgerà per tutto 
domani pomeriggio, con ini/io alle 17 e per l'intera giornata di 
sabato (i lavori cominceranno alle !)). Non si esclude che, se 
necessario, l'assemblea proseguirà anche nella mattinala di do
menica. 

di un ampio e ricco materiale 
che insieme con la relazione 
dello stesso segretario della fe
derazione costituirà la base per 
un dibattito il più possibile a-
perto, sincero e costruttivo. 

Affrontiamo con queste con
ferenze — ha detto Morelli — 
una prima vera analisi del voto 
politico di giugno, come pre
messa per discutere sullo stato 
della situazione politica roma
na, tenendo conto del quadro 
più generale del Paese, per 
proiettarci in un futuro anche 
immediato sul ruolo di Roma 
capitale. 

Non un congresso dunque, 
perché non c'è nessuna linea 
politica di fondo da verificare, 
né ci sono da eleggere nuovi 
rappresentanti e neppure una 
scadenza preelettorale; ma la 
necessità di rafforzare le condi
zioni politiche esistenti, di con
frontarle con le altre forze per
ché si consolidi l'esperienza di 

governo delle sinistre E pro
prio dal congresso del febbraio 
'83 sono venuti spunti e motivi 
di riflessione per i comunisti 
romani, .che riguardano: un 
maggiore impegno del partito 
nei confronti del governo e per 
la battaglia per la pace; una più 
efficace e attiva solidarietà fra 
le forze alleate al Comune e alla 
Provincia e un maggior ruolo 
autonomo di ciascuna compo
nente; una più netta espansio
ne dell'azione generale del PCI 
e di governo per un pieno coin
volgimento della città e della 
gente. Si sono manifestati sin
tomi preoccupanti di stanchez
za e di logoramento dei cittadi
ni nei confronti dei partiti e 
delle istituzioni e il PCI vuole 
riaffermare una linea di sempre 
maggiore democratizzazione, 
partecipazione e coinvolgimen
to della gente a problemi che la 
riguardano così da vicino. 

Morelli ha anche anticipato 

proposte concrete che i comu
nisti porteranno all'assemblea 
su temi fondamentali: la que
stione di Roma capitale, già af
fermata con molta forza dal 
sindaco Vetere e per la quale 
governo e Parlamento devono 
essere chiamati a fare la loro 
parte; l'assetto economico pro
duttivo romano (in primavera 
il PCI organizzerà la prima 
conferenza economica); il lavo
ro e il modo in cui si sviluppa il 
sistema delle assunzioni; inol
tre il problema degli assetti e 
delle nomine, il sistema dei 
controlli, l'avanzamento del 
processo di decentramento am
ministrativo. Particolare atten
zione sarà anche rivolta al con
fronto con il mondo cattolico, a 
dieci anni di distanza dall'ana
lisi del Vicariato sui mali di Ro
ma. 

Piero Salvagni ha ribadito 
che non è la solidità politica 
delle attuali alleanze che è in 
discussione. Ma occorre rivede
re e mettere a punto — ha det
to — un rapporto di maggiore 
autonomia con le altre istitu
zioni. come governo e Regione. 
I comunisti vogliono evitare 
rotture e logoramenti e soprat
tutto vogliono passare nel go
verno della città all'attuazione 
operativa di importanti proget
ti, dopo aver dedicato maggiore 
attenzione negli scorsi anni al-
l'emergenza e all'opera di risa
namento. 

Corteo dall'Esedra a Santi Apostoli 

A migliaia in piazza 
contro la legge del 

governo sull'abusivismo 
migliaia, forse 10 mila persone in piazza contro i provvedi

menti del governo sull'abusivismo. Ieri sera cittadini di tutte le 
zone di Roma hanno dato vita a una grande e combattiva mani
festazione, dopo un appello dell'Unione Borgate. Da piazza Ese
dra fino a piazza Santi Apostoli un lungo corteo ha percorso le 
strade del centro. Sotto accusa il prov vedimento all'esame della 
commissione Lavori pubblici, che -ancora una volta colpirebbe 
soltanto i cittadini delle borgate, con forti penalizzazioni, sal
vando praticamente i grandi speculatori-. La mobilitazione po
polare continua. 

Anche oggi i cittadini delle zone periferiche faranno sentire 
la propria voce con un altro presidio in piazza Montecitorio: 
saranno gli abitanti della IX e X Zona a protestare davanti al 
Parlamento, cosi come quelli del'VUI avevano fatto martedì 
scorso. 

Dobbiamo precisare, infine, uno spiacevole errore, contenuto 
nell'articolo a firma di Giovanni Mazza pubblicato domenica 
scorsa. Il provvedimento bloccato dal commissario di governo e 
la delibera della giunta regionale riguardante le varianti delle 
zone FI e le case sparse e non l'intera legge 28/80, che può invece 
essere utilizzata per la richiesta di concessione in sanatoria per 
i manufatti costruiti anteriormente all'ottobre 19*9 nelle zone 0. 

Itinerari e mostre per il V centenario 

Con Raffaello 
alla scoperta di 

una «nuova» Roma 
Da ogni girando per le v je di 

Roma con un po' d'attenzione, 
più facilmente osserverà che 
tra i nulle vo/fj delia città c'è 
anche quello disegnato da Raf
faello e dalla sua .<cuoia. Con un 
/x>" di ritardo sul V centenario 
della sua nascita s'inaugura og
gi il primo ciclo di mostre dedi
cate a Rai fsello organizzate da
gli assessorati alla cultura al co
mune di Roma, della prov inda. 
dall'EPT. dall'unnersità la Sa
pienza e dalla soprintendenza 
ai Beni architettonici e am
bientali. 

Le mostre saranno articolate 
come una serie di itinerari nei 
luoghi di Raffaello e della Ro 
ma cinquecentesca, organizzati 
dal cotvdmamerto didattico 
dell'assessorato alla cultura e 
dall'istituto di storia dell'arte 
dell'uni\ersità Nelle settima
ne passate v i e sraro un conxe-
gno alla Sapienza a cui hanno 
partecipato studiosi di tutta 
Europa 

Più che fare una commemo
razione ufficiale si è preferito 
di ricordare l'anniversario of
frendo a tutti i romani — e non 
— la invisibilità di riscoprire 
una parte significativa della 
città. Tra i luoghi scelti per le 
prime mostre vi sono chie.-e 
(come S Maria della Pace) di 
solito chiuse, e in sfato digra\e 
abbandono Per gli itinerari 
che prexedono Mute a luoghi 

; ! 

lontani tra loro ci si avvarrà del 
trasporto gratuito per mezzo 
dell'ATAC. Dall'inizio di feb
braio v erranno aperti anche vil
la Lsnte, palazzo Baldas.-ini, 
palazzo Massimo alle colonne, 
palazzo delfo Cancelleria, pa
lazzo della valle Ospizio dei Pi
ceni (in via dei Coronari), la 
chiesa di Trinità de' Monti e S. 
Gioì anni Decollato 

Stamattina alle 11 il sindaco 
L'go Vetere inaugurerà alla 
Farnesina, in via della Lungara 
230, il primo gruppo di mostre. 
che comprendono anche S. Ma
ria del Popolo. S. Maria della 
pace. S. Agostino, S. Eligio de
gli orefici. Dal 27 febbraio in 
Campidoglio si aprirà anche 
una esposizione di disegni di 
Raffaello con opere pro\ enien ti 
da tutta Europa. Diapo?iti\e. 
pannelli critici sull'opera di 
Raffaello, manifesti didattici 
faranno da supporto ad ogni in-
ziativa che ha tra i suoi intenti 
principali quello di diffondere 
la conoscenza del patrimonio 
artistico di Roma. In ogni mo
stra si trox era il catalogo o altro 
materiale illustratilo apposita
mente preparato. 

Ecco il calendario delle pri
me settimane di \isita e degli 
orari delle mostre: 

l.a Farnesina: (\ia della 
Lungara 2.10) sarà aperta tutti i 
giorni feriali dalle 9 alle 1:1 e il 
giovedì dalle 1Ó.30 alle 13.30. 

~3 
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S. I.ligio degli orefici: 'w.i<ii 
S El'.Zio 9) mercoledì e \enerdi 
dalle 10 alle 1.1. martedì. cio\e-
di e domenica dalle ló..ìO alle 
;s..?o 

S. Maria del popolo: lorario 
di apertura della chieda). 

S. Maria della pace: (chio
stro. v j'.i Arco della pace óì tutti 
igiorni dalie 9a!le 1 ì e dalle J.i 
alle 21. 

S. Agostino (piazza di S .4-
gostwoi orano di apertura del
la chieda 

Ecco il calendario delle v i<ite 

di gennaio: sabato US Maria 
del popoli, (appuntamento nel
la chiesa alle 16..ì0t. domenica 
15. vij Giulia (appuntamento a 
palazzo Farnese alle 11 e a por
ta Settimma sempre alle 111: 
sabato 21 chiese di S Agostino 
e S. Maria della pace (appunta
mento a piazza S. Pantaleo zlle 
16). domenica 22 v ta dei Banchi 
v ecchi (appun tamento al pon te 
Sisto alle 101; saluto _'.•; la resi
denza nobiliare a Roma (ap
puntamento a palazzo Fame-* 
alle ió,,W); domenica 29 Bra
mante a Roma (appuntamento 
a piazza S Pantaleo alle 101. 

Tra le polemiche, relazione allarmata di Sesti 
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La denuncia del Procuratore 
generale della Corte d'appello 
Franz Sesti sulle infiltrazioni 
camorristiche e mafiose nel La
zio non è ormai una «rivelazio
ne». Lo stesso magistrato si e-
spresse quasi negli stessi termi
ni esattamente un anno fa, i-
naugurando l'anno giudiziario 
198:1. Ma rispetto alla prece
dente relazione, è cambiato il 
clima generale, e soprattutto 1' 
umore dei suoi colleghi, sosti
tuti procuratori e giudici i-
struttori impegnati «sul campo» 
contro le più importanti hol
ding criminali. 

Proprio Sesti è stato il pro
motore della famosa inchiesta 
contro i giudici che avevano 
concesso gli arresti domiciliari 
al boss Zaza. E molti suoi colle
ghi non hanno mancato di fir
mare una dura lettera contro il 
metodo usato dal Procuratore 
generale. Senza contare le ne
gative reazioni di molti PM alla 
imposizione dello stesso Sesti 
di chiudere entro l'83 tutti i 
processi pendenti da più di un 
anno. Pena una sanzione disci
plinare. Molti si sarebbero af
frettati a chiudere i fascicoli, 
senza avviare o proseguire gli 
accertamenti. Altri hanno fatto 
fìnta di niente, prendendosi i 
rimproveri del Procuratore ca
po Gattucci. 

Infine, c'è anche il prossimo 
(24 febbraio) avvicendamento 
ai vertici della Procura, con la 
sostituzione di Cìallueci per 
raggiunti limiti di età. Sono 
una serie di elementi non sotto-
valutabili. per tastare il polso 
degli umori di questo «Palazzo» 
importante e spesso chiacchie
rato. Ma veniamo ai più signifi
cativi argomenti toccati da Se
sti nella voluminosa relazione 
sull'andamento della giustizia 
nel Lazio. 

Gli affari civili — Colpevole 
l'immobilismo giuridico in ma
teria di competenza per giudici 
di pace, conciliatori, pretori e 
Tritmnali. sono aumentati an
che quest'anno i procedimenti 
civili .pendenti», che passano 
dai 22:1 mila circa del 1982 ai 
241 mila calcolati fino al set
tembre "8:). Basta considerare 
che nello stesso periodo sono 
state risolte soltanto 117 mila 
cause per rendersi conto del 
grande problema. Il dato lazia
le è addirittura inferiore in per
centuale a quello romano, dove 
sono pendenti 93 mila procedi
menti. Nelle preture il dato 
non è più confortante, con 90 
mila pr«>cessi arretrati, di cui 62 
mila solo a Roma (+ 3133). So
no diminuite inoltre le cause di 
lavoro (forse perché lavoro ce 

Sono antitruffa 

Dal 16 
nuovi 

biglietti 
ATAC 

Dal 16 gennaio entreranno 
in v Ì£oro i nuovi biglietti dell' 
ATAC. ma naturalmente allo 
Messo prezzo di quelli vecchi. I 
ticket saranno costituiti da un 
particolare cartoncino filigra
nato con speciali accorgimen
ti che renderanno impossibile 
la contraffazione. I biglietti 
lecchi saranno validi fino al 
31 gennaio, ma chi ne possiede 
un numero cospicuo e non riu
scisse a smaltirli entro quella 
data, pot ra rìv olgersi. solo fino 
al 29 febbraio, alle cinquanta 
cabine di vendita dell'ATAC 
sparse per la citta, in prossimi-
la dei capolinea, per poterli 
permutare- Anche le tessere di 
abbonamento saranno mo
dificale. ma più in la: a partire 
dal prossimo aprile. 

Ter i lavori di prolunga
mento della linea B metropoli-
lana. l'area di piazza Bologna 
e slata da tempo occupata dal 
cantiere. A partire da oggi la 
disciplina di traffico, già rivo
luzionata da molti mesi, subi
rà nuove modifiche- In parti
colare si prevede il senso unico 
di marcia di via di Villa Massi
mo. da v ia Bari a t ia De Rossi. 
e la chiusura di via Ravenna e 
via Catanzaro. 

Lutto 
E morto il compagno Aldo 

Fratini Aveva 60 anni. Alla fa
miglia le fraterne condoglianze 
dei compagni della vigilanza e 
dell'apparato della federazio
ne. della sezione S. Giovanni e 
dell't'nita 

Giustizia nel Lazio 
Bilancio «in rosso» 

GIUSTIZIA PENALE 
DISTRETTO DI ROMA 

REATI DENUNCIATI 

DELITTI CONTRO: 
la personalità dello Stato 
la pubblica Amministrazione 
l'Amministrazione della Giustizia 
il sentimento religioso 
l'ordine pubblico 
l'incolumità pubblica 
la fede pubblica 
l'economia pubblica 
la moralità pubblica 
l'integrità e la san. della stirpe 
la famiglia 
DELITTI CONTRO LA PERSONA: 
omicidi volontari 
omicidi tentati 
omicidi preterintenzionali 
omicidi colposi 
infanticidi 
lesioni personali 
l'onore 
la libertà individuale 
altri 
DELITTI CONTRO IL PATRIMONIO: 
rapine 
estorsioni e sequestri di persona 
furti 
altri mediante frode 
altri mediante violenza 
DELITTI IN MATERIA COMMERCIALE: 
bancarotte semplici 
bancarotte fraudolente 
altri 
DELITTI PUNITI: 
da altri codici e leggi 

TOTALE DELITTI 

CONTRAVVENZIONI PREVEDUTE: 
dal codice penale 
da altre leggi e regolamenti 

TOTALE CONTRAVVENZIONI 

TOTALE GENERALE DEI REATI 

30/9/1980 

44 
2.865 
1.760 

32 
638 

1.378 
6.430 

236 
2.619 

26 
2.150 

94 
165 
13 

913 
— 

18.962 
3.790 
1.907 

917 

3.215 
495 

205.387 
7.941 
2.591 

1.359 
25 

1.505 

64.027 
331.484 

41.114 
153.269 
194.383 

525.867 

30/9/1981 

93 
2.525 
1.566 

20 
570 

1.394 
7.604 

357 
2.187 

25 
2.018 

74 
112 

4 
879 

2 
17.613 
3.560 
1.833 

754 

1.799 
329 

197.837 
6.555 
2.102 

1.128 
121 
562 

78.511 
312.134 

31.895 
144.732 
176.627 

488.761 

Prospetto 

30/9/1982 | 

81 
2.683 
1.642 

6 
550 

1.116 
7.375 

220 
2.187 

82 
1.887 

79 
135 

2 
975 

— 
15.743 
3.861 
1.695 

772 

2.388 
421 

223.980 
5.843 
2.188 

1.347 
193 

1.356 

61.806 
340.530 

26.342 
136.611 
162.953 

503.483 

A/Penale 

30/9/1983 

127 
2.356 
1.544 

26 
567 

1.129 
9.510 

201 
2.264 

73 
1.702 

88 
133 

2 
1.002 

1 
14.799 
4.384 
1.438 
1.120 

3.377 
463 

233.494 
7.097 
2.457 

1.674 
277 
795 

74.748 
336.848 

21.074 
76.177 
97.251 

464.099 

n'è sempre meno), mentre au
mentano le procedure falli
mentari. Quasi sessanta sono 
state le aziende fallite con un 
passivo di oltre un miliardo, e 
ben 110 le società con passivi 
inferiori al miliardo. 

Separazioni e divorzi — Di
minuiscono le separazioni con

sensuali, ma aumentano le se
parazioni in generale (+ 2S0). 

Incidenti ed Assicurazioni 
— Sesti ha parlato a lungo del
l'aumento degli incidenti stra
dali, e dei vergognosi ritardi nei 
pagamenti degli indennizzi da 
parte delle Assicurazioni (una 
media di quattro, cinque anni 

per le cause che finiscono in tri
bunale). Sesti ha rilevato l'inef
ficacia della legge nazionale. 

Criminalità — Argomento 
attualissimo, che lecifre forni
te rendono ancor più allarman
te. Diminuiscono le denunce, le 
querele ed i rapporti, ma au
mentano ugualmente i procedi-

Ladispoli: si è dimessa fa giunta 

Il Comune è «distratto»: 
deve pagare 800 milioni 
II giudice ordina di pignorare per un esproprio non saldato 

Ottocento milioni (denaro pubblico) è la cifra che il Comu
ne di Ladispoli dovrà sborsare almeno per sbadataggine e 
incompetenza amministrativa. Già da ieri l'ufficiale giudi* 
ziario è all'opera, all'interno del palazzo comunale, pigno
rando beni — tra cui automezzi — e denaro contante. Tutti 
gli assessori che compongono la giunta di centrosinistra del
la cittadina a nord di Roma hanno subito rassegnato le di
missioni. 

Cerchiamo di ricostruire la storia di questa incredibile vi
cenda. Il suo inizio lo troviamo nelFormai lontano 1963. E* 
allora che vengono espropriati e recintati due ettari di terre
no di proprietà dei signori Petruzzi e Giovannini. La destina
zione? ti nuovo depuratore di Ladispoli, di fatto mai realizza
to interamente. E saltiamo, a questo punto, di diciassette 
anni. Xcll'80 la giunta di sinistra, nel frattempo costituita in 
Comune, avvia finalmente le procedure per versare ai pro
prietari il prezzo dell'esproprio ed inoltra la pratica alla Re
gione perché ne valuti l'ammontare. Si giunge così al 1931. 
Ladispoli è retta da un monocolore comunista (poco dopo 
cadrà e si ricostituirà il centrosinistra) che porta in Consiglio 
comunale una delibera per ia costituzione in giudizio contro 
i proprietari, che intanto hanno presentato ricorso al Tribu
nale di Civitavecchia per ottenere l'indennità. Le altre forze 
politiche, unanimi, bocciano la delibera. Inizia così il proces
so. Il Comune non ha un suo avvocato a difenderlo, né fa 
nulla per averlo. Nel frattempo, infatti, si è appunto formata 
l'attuale giunta DC-PSI-PSDI. che pere non si preoccupa 
afratto di presentare una nuova delibera per la costituzione 
in giudizio. In questo modo, tra l'altro, non c'è alcun avvoca
to che nell'aula del Tribunale di Civitavecchia può far pre
sente con forza che la tanto sospirata stima della Regione è 
giunta (siamo allo scorso anno): la decisione è di indennizza
re ogni proprietario con 50 milioni, cento in tutto. Petruzzi e 
Giovannini — si dice — sembrano disposti ad accordarsi. 

Ma il processo -ad una voce sola» continua. Ed arriviamo al 
giugno dello scorso anno: il Tribunale decide una valutazio
ne per metro quadro che, tenuto conto del tasso d'inflazione 
*» del danno subito per il presunto mancato uso del terreno, 
raggiunge la cospicua cifra di 800 milioni. Quattrocento per 
uno. 700 in più della stima della Regione. Sembra essercene 
abbastanza per restare allibiti. E, invece, bisogna assistere 
anche ad un -colpo di scena- finale. Il Comune di Ladispoli 
non si preoccupa neppure di presentare appello. A dicembre 
quindi parte tranquillamente l'ingiunzione di pagamento e 
da ieri l'ufficiale giudiziario ini2ia a pignorare. 

Appello con 114 
firme per 

bloccare Io sfratto 
a «Tuttilibri» 

Un appello di 114 personali-
*à della cultura, della politica, 
dell'editoria, della scienza è 
stato rivolto al ministero per i 
Beni Culturali e al sindaco di 
Roma, per salvare dallo sfratto 
la libreria •Tuttilibri». l'unica 
libreria romana di vaste dimen
sioni situata in un quartiere pe
riferico, l'Appio-Latino-Tusco-
lano. Hanno firmato l'appello 
fra gli altri il più noto fisico ita
liano, Edoardo Arnaldi, il mini
stro degli Esteri, Giulio An-
dreotti, scrittori come Libero 
Bigiaretti, Alberto Arbasinc, 
Vasco Pratolini. i politici Ar
mando Cossutta. Luigi Preti, 
Giovanni Berlinguer Io storico 
Paolo Spriano, la scienziata Ri
ta Levi-Montalcini. A questi si 
sono aggiunti circa 37 mila cit
tadini che hanno sottoscritto 
una petizione. 

Nuovo capo Digos 
Da ren i dottor Francesco S»leo * 

il nuovo capo dela D-gos romana 
Sostituisce * dottor Atvo.no An-
dreassi. promosso ad un importante 
•ricarico al ministero degh Interni. Al 
dottor Svteo o> auguri di buon lavoro 
de «l'Uniti» 

menti giudiziari pendenti (+ 30 
mila). Letteralmente disastro
sa la situazione dell'Ufficio I-
struzione di Roma, dove i nuovi 
processi sommari sono passati 
da 14 mila a 25 mila, con una 
pendenza di 3000 procedimenti 
in più. Il dato più allarmante è 
forse l'aumento degli omicidi 
volontari (+ 9). Risulta poi un 
aumento degli omicidi colposi 
dovuti alla violazione delle nor
me per l'anti-infortunistica. Un 
dato questo che smentisce l'ot
timistica valutazione degli 
stessi pretori della IX sezione. 
Aumentano le rapine, aumen
tano i documenti falsi in circo
lazione, aumentano i delitti 
contro ia personalità dello Sta
to. E si impennano i grafici nei 
reati di bancarotta fraudolen
ta. Sesti sottolinea poi i feno
meni dello strozzinaggio e del 
racket, oltre alla diffusione del
la droga. Per inciso, accomuna 
al fenomeno criminale anche la 
lottizzazione e l'abusivismo e-
dilizio, con accuse pesanti con
tro i Comuni che non demoli
scono. 

Gli stranieri — Sesti si mo
stra allarmato (con un po' d'e
sagerazione) per la presenza di 
tanti stranieri a Roma, e cita il 
dato del 20 per cento di detenu
ti non italiani nelle nostre car
ceri. Da qui il PG parte per in
dicare una serie di misure re
pressive contro il loro ingresso 
in Italia, secondo lui troppo fa
cile e poco punito. 

Crimine organizzato e dro
ga — Sesti, oltre alla denuncia 
delle infiltrazioni capillari di 
mafia e camorra, addita il 
triangolo Tivoli. Villalba e Gui-
donia come principale area di 
rifornimento dell'eroina. A 
proposito dei sequestri di per
sona, invoca un coordinamento 
tra polizia e magistratura, o-
ptando per la linea dura e per la 
•lotta- al riciclaggio. A proposi
to del racket. Sesti ha citato il 
nuovo fenomeno del «guardia
nato», cioè dei taglieggiatoli as
sunti come protettori. S'è poi 
detto preoccupato per il rad
doppio dei depositi rincari, 
nonché per l'aumento delle e-
vasioni fiscali e delle frodi valu
tarie. 

Corruzione — Lunghe pagi
ne sono dedicate al fenomeno 
della corruzione nelle ammini
strazioni pubbliche, con un in
vito ci Parlamento per risolve
re anche problemi di «penti
menti» ed eventuali diminuzio
ni di pena ai corruttori che col
laborano. 

r. bu. 

A Primavalle 

Droga: 
altri 

cinque 
arrestati 

La lotta contro l'omertà che 
circonda il mercato della dro
ga intrapresa dalle madri di 
Primavalle ha compiuto un al
tro balzo in avanti. Altre cin
que persone sono state arresta
te. grazie alle segnalazioni 
delle donne al commissario 
Gianni Carnevale. Alcune 
perquisizioni hanno portato 
all'arresto di Ubaldo Vespa, 25 
anni, e di una minorenne. 
L.T., con l'accusa di detenzio
ne a scopo di spaccio di stupe
facente. di Carlo Cadeddu di 
36 anni e di Lucia Ragno di 29 
per ricettazione continuata di 
oggetti rubati da tossicodipen
denti e di Giuseppe Caldi. 27 
anni, per tenere in casa l'appa
recchiatura necessaria al do
saggio della droga e anche per 
essere ricercato dallo scorso 
settembre per una rapina 
compiuta a Roma ai danni di 
Anna Florio. 

Durante l'operazione con
dotta dalla polizia di Prima-
valle sono state sequestrate ot
tanta dosi di eroina. Inoltre fr 
ricercato per detenzione di 
droga a scopo di spaccio Do
menico I-abbate di 26 anni; in
fine denunciato a piede libero 
per agevolazione dolosa è sta
lo Franco Pizza. 

Solidarietà alla battaglia 
delle madri di Primavalle è 
stata espressa dal segretario 
della Camera del Lavoro. Raf
faele Minelh che in una di
chiarazione annuncia che le 
stesse strutture del sindacato 
saranno messe a disposizione. 
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